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a All'opera quindi, o Signori. Le gê  {in cospetlo del 
nerazioni s'incalzano le une sullo â tro bile noslro diritto 

Non potendo pnr la rrstrettezzn dello 
spazio dare per estero i tre discorsi 

'pTonuncinli neli' inaugorazifine della 
Corle d'Assise, ci ficciamo però un 
debito di dare oggi almeno un aunto 
dello splendido discorso del Presidente 
Gualfardo nob. BìdolB, riportando an­
che i brani più rilevami e cheincon-
Irarono maggiormente il favore e gli; 
applausi del pubblico intervenuto al­
l' udienza. 

Speriamo in seguite di poter fare 
allretlanlo dei discorai pronnnciati dai 
sostituto Procuratore generale del Re 
cav. Cesare Salterio o dall'avv. Tullio 
Beggiato. 

Principiava il Presidente [colle se­
guenti parole: 

s Sono orgoglioso, o Signori, di inau­
gurare la prima Sessione della Corte 
d'Assise, in questa nobilissima e dot­
tissima fra Io italiane città. E come non 
dovrei esserlo, io, ancor ieri, ignorato, 
oscuro^ nel trovarmi ôggi frammezzo, 
a cosi onorandi e gentili ascoltatori, 
in queste mura, dove dalle vicine e 
lontane terre d'Italia, s'accoglie tanta 
eletta parte di gicvenlù^ per adioltri-
Hfcrai in ogni e più svariato ramo del­
l'umano scibile; a bevero insomma la 
sapienza, alle più pure cristailine 
sorgenti ? 

Ed è appunto qui, dove sono mol-
tî aimi celebrati e profondi cultori 
del Jure antico e moderno^ cbe dovrà 
suonare la mia povera parola ! Non è 
q'iìncli, 0 S'guori, clie non abbia pro­
valo un senso di grande trepidazione 
e per poco ài sgomento, a sobbarcar­
mi al difficile incarico. 

Mi ricfrarcò tuttavia il pensiero, 
ctie qui al mio posto, coinù.diceva 
teste un illustre oratore, l'uomo scom 
pare e rimane solo 11 magistrato, in 
cui vive e s'agita (a sacra fiauima della 
giustizia. 

Ed è soltanto a qnesla intangibile 
divisâ  che dovete riguardare, o Sigcon, 
ed a Iqnesta santa bandiera del comune 
diritto che stringo fra mano e the 
manterrò impavidamente alzata, per 
tulli e coolro tutti, fino a tanto mi 
basii la vita, bandiera che porla scritto 
Delle sue pieghe = Son la forza di 
Dio, nessun mi tocchi, =^ 

Senza una Cede.ed una giustizia, 
scoo^psre ogni cvile società, havvi 
caos e barbarie, e fu perciò che fllo-
fiofauiio cantava il più grande fra i 
poeti britanni, che nel totale disfacì-
menlo ddl'universo^ sorviveranno gli 
iiltim', un giudice ed un sacerdote.» 

Qui r oratore nella sua qualUi di 
Magistrato, rivolgeva specialmente la 
parola ai giurali, mostrando la gran-
tlezza di questa istituzione, che ha pro­
sperato soltanto daccanto alla libertà, 
e che diventa la più sicura guarenti-j centra m so medesimo la più sublimo 

. SMella esatta, imparziale ed indipen- incarnazione della nazionale unità, e 

! 

e corrono colla finmana degli anni, 
per contoìjdersi nell'oceano infinito dei 
secoli, ed i passanti sporgono agli as-
siepafi sulle rive, i tesoli delle acqui­
state cognizioni, la istoria de' nobili e 
generosi /aiti compiuti, perchè non 
vada perduto, ma si cementi, [orlifichi 
e sì dilati ognora p'ù, questo grande 
edifizio della civiltà. 

Anche noi, o Signori, ognuno nella 
nostra sfera d'azione, cerchiamo di 
tramandare ai riguardanti dalle spon­
de, un imitabile esempio, di indefessa 
6 corags.iosa attività, di onestà, di saĝ  
gezza, nel.'allu'dzione dei nuovi giudizii 
popolari, j 

E dopo avere succeasivamocte svolte 
altre considerazioni relativo all'argo­
mento pertrallalo, V oratore conchiu­
deva, doversi ritenere oon ogni fonda­
mento che riusciranno ottimamente i 
nuovi gfudizii, per senno e leoìperaaza 
di popolo, per la volonterosa alacrità 
di tulli ì componenti la Corte. 

Ecco le sue parole: 
«I giudici di questo Tribunale civile 

e correzionale che intervengono nelle 
Assise, sono un modello per ìliibato 
carattere ed operosa intelligenza. Fun­
ge a) Ministero pubblico nn uomo^ 
Cile ebbi ancora la fortuna d'incon-
irare, sul sentiero della laboriosa car­
riera dei pubblici uEBcii,' e nel quale 
ho sempre ammirato Taltezza dell'in­
gegno, la aggiustatezza somma doj cri­
teri! della mente, procedere paralella 
colla bontà egregia dell'animo, e la 
squisitezza delle forme. Gli avvocati 
deirillustre foro padovano, hanno trop­
po invidiabili e gloriose tradizioni per 
dubitare, che non verranno contmuate, 
Nella nobilissima palestra, dove tanti 
allòri hanno mietuti gli avi, sonvì an­
cora corone per intrecciarle sul capo 
dei non degeneri nipoti. 

Voi, 0 signori Giurali, dal canlo vo­
stro, vedrete di atlingtìr sempre il giu­
dizio dal tranquillo.e sereno responso 
della individuale coscienza, che non sarà 
giammsi eco di menzogna, ma dìvina-
Irice del giusto e d l̂l̂ ouesio, quando 
non sia mistificata, o pervertita. Le 
passioni del mondo esteriore, quali 
esse Siene, da qualunque parte, e con 
quali intendimenti ai affaccinô  trove­
ranno tetragoni i vostri petti, come 
scogliera in cui si rompe, senza la­
sciarvi traccia, l'onda tempestosa. Nes­
sun timore, nessuna trepidazione mai. 
Sarebbe indegno di liberi uominijnac-
cessibtli a tutti ed a tutto, che non 
sia 1' esatto adempimento del dovere 
impostovi dalla legge. 

Ed ora, Signori, non mi rimana che 
dichiarare aperta la prima Sessione 
della Corte d'Assise, neirAngusto LO-
me del Uè; di quel magnanimo Re, 
che senza macchia e senza paura, ac-

grande e libero popolo, 
: V i v a i l Bl45,3> 

moìido rimprescrilJi-. mentre i parlili si stanno ricostituendo. ihauQO veiuto nel discorso del Re la 
iritto di vivere, come Verrà occasione di :.riunìre i depulati grandezza delPanimo mista a tampa-
0 popolo. dell'opposizione, G l'antica sinistra ri- ranza di apprezzamenti e a fierezza di 

^riSr , :K" 

dette attministrazicno della gìosliziaLi^g ^^^^ jĵ ĵ̂ î  ancora una vola, 
penale. E proseguiva; (nella eterna, netl'umca Roma, affermò 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

jffotna, 29 novembre. 
Mentre il Re fa cenno alla conci­

liazione per vìa della Ibertà, VOsser-
vaiortì nomano organo ufficiale del Va­
ticano dichiara apertamente che la con-
cilia .̂ione e impossibile Ira la verità 
e l'errore. E il governo fé sequestrare 
quel numero del giornale clericale forse 
perchè non vur.le \eiser accusato di 
correr dieiro ad una utopia. Eppure 
se sinceramenle spera in una conci-
liazÌL̂ ne s' ingî nna a partito. Certe 
transazioni che fra uomini ama'ti del 
proprio paese si fanno senzs- grave 
diffii.oltà, £ono assolutamerte impos­
sibili col partilo clericale; la sempli­
cità antica del cristianesimo non è af­
fare che garbi a qgei signori. 

OeL resto sembra che si voglia fi­
nirla una volta con certi riguardi che 
sàbtìo' di"*cavallerìa troppo splnlariii-' 
fatti il Re che non aveva mai oltre­
passato il ponte .S, Angelo, si ó re­
cato ieri in carrozza per il Borgo. Oggi 
Sua Maestà è partita.alla volta di Ca-
pui per una gran caccia e domani 
sarà di ritorno tra i:oi, 

In occasione dell'apertura del Par­
lamento alcune depurazioni provinciali 
hanno mandato lo bandiere delle loro 
Provincie al Municipio Romario. Era 
intenzione del Slunicipio di far rap­
presentare tutte le Provincie italiane 
per mezzo delle loro bandiere a que­
sta festa e ciò in seguito alta inizia­
tiva presa in questo senso dalle prc-
viacie di Perugia e di Pei*aro; ma 
Culla solita sua inettitud ne il consiglio 
comanate guastò anche questa dimo­
strazione. Si telegrafò dapprima a tuUe 
le Provincie per sapere se mandereb­
bero Gopuiati, in luogo di avvertirle 
adiiiriitura che tutto era pronto per 
riceverle ed ospitarle- A quel telegram­
ma iti Provincie risposero, 10 delle 
quali negativamente ; e tosto si com­
prese che la dimostrazione era stala 
mal progetlala, e troppo tardi orga­
nizzata. Tuttavia alcune Provincie spe­
cialmente deir Italia meridionale, vol­
lero farla per conio proprio e tra esse 
quella di Napoli. 

La ne mina del deputato Biancheria 
presidente fa spiirére alla Capiiakch^ 
dopo TabdicaziouG dtlla sinistra dicbia-
ralasi per la maggior parte favorevole 
a! BiàLch^ri, si costituirà cn nuovo 
nucleo di vera sinistra- E ha la pru­
denza di dire che non importa sia 
poco nnmercso; )4 inEaiii su 508 son 
pochi davTero, e si potrebbero meglio 
chiamar la monlagua che la sinistra. 
Ma la Coj)im(c grida al deserto; l'ele­
zione del presidente non poteva e non 
doveva essere un voto polilico^ prin-
cipalmiinte io principio di sessione e 

comparirà per non mililare certamente 
nel campo in cui sta il Biancberi. Ma 
neppure i 14 militeranno in quello 
che ora pretende di 'rappresentare la 
Capitale, \ S. 

. Itoma 29 novembre. 
(C). - O^gi ho avuto campo sempre 

più di coDvinceraù della buonissima 
impressione prodotta dal discorso del 
-Re su tulli i partiti, escluso, s'iotende, 
quello clericale, sempre irreconciliabile; 
A de t̂a di tutti non si potefa in mi­
glior modo sintetizzare la nostra situa­
zione, né meglio scansare i punti più 
compromettenti della quistione politica, 
e tanto in quest'ultima parte il discorso 
della Corona è stalo commendevole che 
lo stesso segretario deirambasciaia di 
Francia lo ha trovato di sua piena 
sudJisfazJone. 

A questo proposilo mi consti che 
Thiers aveva grandissimo timore che 
il discorso della Corona accennasse a 
qualche cosa de>h passate sventure del-
4̂  Italia, giacché questo ricordo messo 
insieme alla nobile e patriottica affar-
mazìcne che Ftiniià (Tltalia à compiuta 
e cfte la ^azìoM è resiiiuiia a se stessa 
id a Roma, rammentava in certo qaal 
modo l'urto esistente appunto per que­
sto fra ritalia e la L r̂ancia; arto che 
inutilmente fin qui uomini egregî  quali 
il lÌDticoo:]pa({ni ed altri di non minore 
autorità, cercano coi loro scrit̂ j di far 
scomparire. 

Posso accertarvi, colla maggior co­
gnizione di causa che nella prima re­
dazione del discorso esisteva un periodo 
in cui si parlava d̂ lU guerra disastrosa 
combattutalo scorso anno d delle sv&u-
ture della Francia,Quf sto periodo vi'.nne 
soppresso interamente avendo Ton, Vi­
sconti-Venosta fatto te più vive istanze 
perchè uon si alludesse menomameute 
al modo con cui sianio arrivati a Roma. 

A Soma ci siamo: ecco un fìtto 
compiuto, e di quésto si doveva par­
lare. A Roma ci resteremo^ ecco la 
sintesi politica dell'avvenire, e questo 
bisognava affermarlo, tìoa ò che Tlta­
lia non debba avere il coraggio di ri­
petere con quali mezzi fu restituita 
Roma all'Italia, ma sj doveva cercare 
solo dì non dare un adito maggiore al 
fuorviare dell'opinionepnbblìcain Fran­
cia, e questo fu fatto. 

Ecco il percbè del sorriso pieno di 
soddisfazione che animò le labbra del 
segretario del sig.Gonlard (chiamiamolo 
cosi) udendo, dalla tribuna del corpo 
diploraaiieo, ov' egli si trovava, il di­
scorso della Cortina. 

Parlando oggi con diversi deputali 
ho capito come la Camera avrebhe 
desiderato che il discorso del Re fosso 
st^to più esplicito laddove parla dello 
corporazioni religiose, e più accentuato 
quando tratta del rìorganamento del-

proposUi. 
Oggi si è fatta la votazione per la 

nomina dei vi ce-presidenti e dei due" 
questori della Camera. Domani cono­
sceremo Tesilo definitivo; però si può 
dire fio d' ora che sono stali rieletti 
quelli stesai usciti di carica. Quanto ai 
due questori facilmente vi sarà ballot-
lag îo^ I ^^^ candidali che prevarranno 
sembra debbano essere certo T onore­
vole Kuspoli Augusto e Fon. Tenoni; 
perù vi è nn diserei') numero di de­
putati che hanno volalo pt̂ r Ruapoli 
Emanu^de e per l'onor. Cotte. Quello 
che so di sicuro si è che gli onorevoli 
Corte e Malenchìni non vogliono più 
sapere di rimanere alta Questura della 
Camera. 

Ho data una scorsa oegi alle dUB 
relazioni della CoTimission'̂  del bilancio 
dalla guerra e degli esteri; relatori della 
prima l'on. Corta, della seconda Tonc-
revole Guerrieri-Gonzaga. Le altre re­
lazioni non furono ancora presentate-
Per ciò che riguarda i due bilanci che 
ho accennatileCoinrnisàioni fn sostanza 
propongono alla Camera di accettare 
le proposte mioisterisli senza portarvi 
nessuna modificazione, 

Sarebbe desiderio della Camera di 
discutere subito i bilanci di prima pre­
visione pel 1872, ma ome ieri vi dissi 
4 imposs'bile che ?. deputati possano 
adunarsi nell'aula ov'ò un'umidità e 
un pnzzD di vernice che fauno venir 
male alta testa. E poi tutte le relazioni 
non sono in pronto e non sì potìrèb-
bero subito che discutere i bilanci 
della guerra e degli esteri. 

11 Re fa continue passeggiate iu 
carrozza. Oggi si è recato nelle vici­
nanze di Cipna per una parlila di 
caccia. 

11 Discorso Si Viltorio Emanuele 
E IL CONSTITUTIONNEL 

! 

Il ConsHtmionnel del 29 contiene il 
seguente nolevoliasimo arlicolo sul di­
sborso pronnaziato dal Re d'Italia nel-
l'inaugurazione del Parlamento iU' 
Roma, 

I Igiornale fraocesd scrive fra le al­
tre cose: 

Noi domandiamo â  tutti gl'Italiani 
sinceri: i l i possesso dî Roma aggiunge, 
qialche cosa airinflaeuza politica del-; 
1 Italia nel mondo, alia sua [prosperiti 
materiale, alla sua sicurezza interaa?*'i 

Per conto nostro rispondiamo subito;! 
«tSi, as^ictige molto, porche gl'Ila-

liani vogliano, ma vogliano davvero.:» 
In mezzo ad erronee apprezzìazioni 

su! seuCimenU dogi'Italiani circa ì( gran 
Catto di questi giornî  à notevole Jl 
punto dove il CQnsiituiionnd accenna 
al progetto, sconsigliandolo, dellj par­
tenza del Papa da Roma, n quindi ne 

I 

ammette il caso nella chiusa, con pa-
resercito e delia marina, ma in gene-troie che vorrebbero essere eia mì-
rale^ senza distinzione di parliti, tutti luaccia. 
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Ma ecco Varticoìo del Constituiionnel: 
Noi metUamo più aranti sotto gli 

occhi d^ì lettori ii discorso col qaale 
re ViUorio Em^nuote aperse io Roma 
la sessione da) ParUmeoto Italiano, 

Noo voriemmft turbare con acri 
parola ia gioia che il drs[;or«o del Re 
esprime coostatauilo il compìmeuto 
deiroDÌtà Daiiooate. v 

Noi comprendiamo quel scDtiiri':!Dto 
dì sofldUfazìoQe, e non ebteraiamo clie 
no desiderio: qaello ohe il nuovo edi-
fizio, eretto con una -rapidità senza 
esempio^ possa consolidarsi por il b-sna 
di UDa luDga serie di seoeraziooì. 

Se questo volo si compirk la Fran­
cia sarà largamente ricompt̂ nsata debili 
sforzi e dei sacrifizi! ch'essa ha incon­
tralo per IModipendenza d'Italia, e 
potrà non ricordarsi che il sno nome 
fa diraenticato oel discorso reale pro-
nanziato a Roma. 

Ma, oggidì non si tratta soltanto di 
formolare dei voti pel felice avreDire 
d'Italia; ei preraft dì regolare innovi 
rapporti fra ii fzabineUo italiaoo e la 
Santa S^de, rapporti che interensaijO 
FEaropa e tnUa ia cristianità. Lo stesso 
re Vittorio Emanuele lo rlfìonosce, se­
gnalando come un impegno urgeoie da 
compiere la coociliazione tra lo Stalo 
e la Gliìeiia, nello ŝ iopo idi rassicit' 
rare le coscienze^ a 

Di che Ea d'uopo per rassicurare lo 
coscieiĵ e? Tale è la qaesUoue che 
tutti i teri Italiani, solleciti dell'ontire 
dal foro paese, souo indotti a farsi. 
LMtalia c^mminb assai preHo nrlla sna 

î ^̂ ogna. Travolta dell'ionalo suo ar­
dore e più ancora d;Ula demagogia li-
yoluzionms, essa noa imne conto né 
dei iraltati, ne degVimpfìgoi, né della 
sitaazione de'suoi VÌGIHĤ, per non pre­
occuparsi d'altro che di quanto poteva 
accelerare Topera d'unifijazione-

La città di Roma, nlllrao asilo de! 
Papato, avea potuto rimaner iUiìolume 
da questo moto di assorbimeuto, I aiì-
gliori, i più sinceri amici d'Italia le 
Bveano consi|;;liato di con affrettarsi. 
Ogni argomento in proposito eia stato 
esaurito. R îmi noa tu mai capitalo 
d'Italia: capitale dì un iinpiiro univer-
salt, di una Chiesa universalo, essa 
aopaftenfìTa al moodo civile che ie 
diede la sua Ìmport;̂ r!Z.̂  la io^ranói, 
l'arric:hi, la illuitiò, che ha ccDlrt-
boilo ^ila sua gloria, al sno prest.g;o. 
L'Italia politica non poteva che gna-
dagoartì nel ris^etio d̂ -i popoli, né po­
teva offrire uoa prova pio hrifanle 
della sua vtira f.rza, conservando alla 
città di Ro)n:i qiiesio carattere di 
universalità, hs::.i&.ndovì cerne padro ĵe 
c'.luì che governa la coscienza del 
inondo cattolico. 

Questi eresigli non furono ascoltati, 
e questa volta ancora fu Ja Francia 
rivoluzionaria che diedo le armi al­
l' Italia rivoluzionaria. La demaĵ ogia 
cbe ha latto a Parigi il 4 settembre 
diede ii segnale della vioiazfone dì nn 
solenne trattalo concluso fra l'Italia e 
la Francia. Gli uomini del i settem' 
bre furono gli au&ilìari più attivi del 
partito d'azione italiano, e il loro av­
venimento al ps)tere legittimava anti-
cipatainenie le nuove imprese d'Italia 
conti 0 il Papato. Roma tu dunque 
presa dalle truppe regie: nessun osta­
colo materiale si opponeva più alla 
realizzazione dei volo del ParlameDto: 
Jtoma capitale. 

Ebbene I Noi lo domandiamo a tutti 
gritallani sioceri: il possesso di Roma 
aggiunse qualche cosa all' inlluenza po­
lìtica delì'Jiiilìa nel mondo, alla sua 
prosperità materiale, alla sna sicurezza 
interna ? 

Interroghino tutta Europa, si rivol­
gano a lutti i partiti, a lutto ie cre­
denze, 11 fatto slesso dell'apertura del 
loro Parlamenlo iu Roma produce forse 
Ira le stesse popolazioni della penisola^ 
fra ì popoli d'Europa, uoa ,emozone 
veramente lusin^^hiera per Tamor pro­
prio nazionale dogi'Italiani? 

Noi LMndifferooza è generale, Topi-
nioue é fredda, e gli spiriti si man­
tengono nel dubbio. Si comprenda che 
in questo [allo havvi qualche cosa di 
arliildale. il re Vitioriiì Emanuele lo 

di credito concorsero alla ope-̂ azìone 
in misora relaiivaraeole forte. Qaesla 
era la tviglrore risposta che si protesse 
dare airartrcolo del gioroala V Opinione, 
che con tanto inusitata leggerezza giu­
dicava questa seria operazione. 

L'C'aito dell'affare poi prou che l'at­
tuale dirozone generale della Banira 
del Popolo, ci:»uoscB il modo di far 
giungerò io breve qneH'laliloto ad un 
allo ì̂ rado dì prosperità. 

Sappi-imo che mode furono h pro­
poste che pervennero aUa Banca per 
imprestili a innoicipi ed altri coriM 
morali, ma la legge del giu^oo 1869 
rende ora difR îlfì e iun^a la trattazione 
di simili affari, Qiiant') mai n-m si sa­
rebbe avantag^iaia la B n̂cî , se prima 
di qU'̂ lla legati, e qaa^do era ficilia-
simo otlenfire in breve tempo cospicui 
Ruadagtii, avesse avuti"» una direzioue 
chtì non si occupasse del vero interesse 
delta Soî ietà aLZÌchà di vaae utopiel 

Airinfuriri poi di queste operazioni 
OD altro Bvidiante fatto lo ̂ bbi.\t]no nella 
situazione della Ri-nca. Al 31 ottobre 
veace pabblicala la situazione mensile 
che qui sotto riportiamo, e che ci piace 
di paragoDFire CM quella dello sle.̂ so 
mese dei 1870. Da questo paragone 
resulta qn^le credito abbia in cosi breve 
tempo cooieguitn. I resultati sono ve­
ramente insperati se si i:oiJSid*>ra in 
quale stato era queirisLitnio sul finire 
del 1869. 

Situazione gGnerah al 'il ottobre 1871. 
col confronto di quello dell'anno pre­
cedente. 

aveano imposta. Oggi stesso, Topinione 
e probabilmente molli degli stessi rap­
presentanti italiani sentono che il Par-
lameulo occupa un posto [che non è 
vuoto. 

SI» un posto che non h vuoto: ed 
ecco appunto ia precisa difficoltà del 
prosente e dell'avvenire. Si videro beoBi 
nei tem[>i antichi e moderni, fid anche 
in questi ultimi giorni, conimists t̂ori 
occupare il posto dei principi vinti, 
ma pevò alla condizione di averneli 
prima scacciali. A Roma, niente di 
simile: Tarmala regia si 6 impadro­
nita della cìuà so t̂o gli occhi slessi 
del sovrano Legittimo; essa accampa 
daranii la sua residenza, e il governo 
vittorioso si è piantato accanto al go­
verno vinio. E ciò cho dislingue più 
particolarmente tale conquista da tniie 
le altre, si è che non so'amenle il 
conquistatore non espelle la sua vit­
tima, ma si prova perfino a trattenerla 
per farle accetiare una vita in comune 
a fianco l'uno dell'altro. 

Questo ò il voto, questa è la spe­
ranza che il Uè Viltorio Emamiole 
esprime nel suo discorso. Questo so-
vrano e il suo governo, la parte sana 
del suo popolo, comprendono perfet-
lamcnle che si tratta di risparmiare 
airilalia un gran [allo e ì rammarichi 
crudeli, che ne sarebbero la cOi.se-
gueuî a. 

Il Papa, capo della Ch'osa univer­
sale, residendo a Roma, fa riverbe­
rare su tntta Ualia la maestà del suo 
potere spirìtua'e, lo splendore della 
sua grandezza unica, Colla presenza 
del Papa ia Roma, i' Italia conserva 
ancora un ricordo vivente del suo do­
minio universale, e conserva un pisto 
eminente fra le potenze del mondo. 
Partito ii Papa da Roma e dalla Pe­
nisola, TUaìia perde questo prezioso 
privilegio per passare defioitivarnenle 
al secondo rango deilo poteaze. 

Tocca al Parlamento italiano il de­
cidere, ii chtì gli ti reso più facile dalla 
moderazione e dall' alta saggezza di 
Pio IX. Le pressioni ardenti, i consi­
gli di uno zelo esaltato non manca­
rono al Pontefice: Pio IX ha corag­
giosamente resistilo a tutte le sugge­
stioni. Eglièc^'uvinlo meglio di ch'u> 
que, che i legami fra la Sanla Sede e 
il snoio itahano sono troppo stretti per 
toccarvi con mano leggera, e che la 
Chiesa di Roma non potrebbe trovare 
in alcuna parte del mondo un asilo 
paraĵ onabî e a quello ch^ protegge la 
lomba del principe degli apostoii.Tale 
convinzione menlre lo ha preservato 
fin qui dal pericolo di cedere a riso­
luzioni precipitate, gli ha permesso 
nello stesso tempo di sopportare pro­
ve assai dolorose. 

Ci piace trovare nel discorso del Re 
Viltorio Emanuele un primo pegno j capiiaja tìflbitivtìmopto in-
dello spirito moderalo e veramente * - ''''"̂ ^^ 
politico dtl Parlamento Italiano, iì qua­
le, a sua velia, comprenderà il dovere 
di respingere le esigenze del partito 
rivoluzionario, per prendere invece 
misure conformi alla siluazione, e far 
in modo che il Papa continui a risie­
dere con onore e con-dignÌià nei centro 
secolare del mondo cattolico. ̂  

Questo è il nostro ardente desiderio: 
osiamo aìre al Parlamento italiano 
che questo é il nostro consiglio: con­
siglio lamo più di?inleressa»o in quinto 
che il giorno in cui Pio IX, spinto al­
l'estremo dai procedimenti di coloro, 
che dopo averlo spogliato come so-} 
vrano, volessero pure attentarvi come j 
Pontefice, la nazione francese terrebbe 
certamente ad ooore di offrire la sna 
ospitalità air Augusto vegliardo col 
quale T Italia non avesse sapulo ricon­
ciliarsi con testimonianze di rispetto e 
di venerazione. 

Noi siamo oggi in grado di indicare 
le basì fondamentali di questo pro­
getto: . 

11 iarvlilù larebbo obbligatorin e du-
r«robba 7 inni (4 aeirirjniti «iWt o 3 
neUi rlMrr«), Splritti <ja»to tem^a 
loHati piAaEjrtfbberD DOIIB lundw ĥrp I 

Il reDlatimgnto ti operevobba l̂or re ' 
gfoat — floqa^ ia Praaalf; soUoiante ì 
reggimenti della oirooiarliiona rilevo -
r*iiao IndUtlalatatìatQ tutti 1 «(•BarllU. 
Qufìat]L misura auggioTiima rispoadd allo 
obWeEioni d&l gotiorilo Glmotùn, che 
temeva di vertere — oome preasij i no-
atri vlotui — tutti i obljuDtti di un oaa-
toaa VGtB%i\ nel /aeiesicQD Odntro, 

I tìorpi d'armata in namero di 20if t ' 
r*QDo *pp&ggiiti a naea furrovlurlo, in 
mrjdo d» Teodora la mobillzznzl'jDa ra* 
piiU ii meglio poaiibìle, 

P&r gli nffioUti il Umlt* dell'eia sa-
robbo ribiai^to, A oomlnaiara d«l grado 
di CjpitaDo Tavanzumenlo avrebbe luogo 
prinolpaJmaato a eocltn, 

I corpi d'jtr^ttti non coQprdnderabbdz'o 
più oha dua divisioni di fr^ulorfì, onde 
rtsQdera il iuro comando piU facile. 

Tali flono le bis! fondamenUU di que­
sto pr.->gfltlo, che hi grundl probabilità 
di vanire aocettsto dslL'À.9acmbles, 

{hiriitù) 

ATTIVO 
Anioni da pmattertì , - . 

Nmneraiio elTaUWo BPIB len­
te nella Caaai^ dolla l>i' 
ra '̂.ionfl (FBiLQViila D iJoIIa 
S&dl 

Anlicip, su (lepoaill di Fondi 
pubfiiipi <!(! nftrl Titoli f^sr 
riintiill dolio Stato, diillo 
[froviiccJa d d̂ il oommà 

Ccimbifl̂ J in portafuglto . -
AnUcipn?/iQnl sopra .oiioiii 

T>ni\& flo^ra moraL • ^ • 
filJfolLl dn Sucasaaro par coa-

10 tórli , , . . • • » 

Vuloi'i di garnniia per la 
circolpziono Diiuni . • -

Doposiiil di tJioU Q camlom 
nmU libori 0 volontari . -
Doliilort [ICvorsi per Tìtoii 

aij[iifi a îcc'tfilfi clasalllcA-
^ÌOWB 

Coiui Correnti con Baiicho 
î orrÌHoDcidoikliL , , , . 

Dotti adlnterosal Jiuloi^r^MÌ 

por. . . - . p . - -
AziQUl deRadiit". . , . . 
VBJDVB rt<*ì uii]'>ii o^lslcn'ì. 
SpGHfiJi :'[il)U[ÌojizioDa^3uunl 
Spaaa di foiidazioim . . . 
lìolU aì̂ iotiL l'iiùboraabih da 

Totalo 

ToUik delle aUivìlft. 

(*) Ordinaria amrrLi riblraz-

Perdilo 

197 i 

33 a,'w i -

B,019,434 \\ 

&0l,fl8337 

35^,00101 

B7'1,5(31 S9 

IM.^Of) — 

31,^24 15 

732,S\090 

tS70 
i,e<i7,ooiì— 

ljOW,3aa35 

10,330,251) tìT 

145,5?0 — 
251,402 -

303,50083 

l,W3.aiS H5 

f55,ù25 sa 
3G,Q0O-^ 

^ì /,70a 17 

00,05i)Ul 

5M9073 

Si>j:521,05T 'i^i 

i PASSIVO 

Dottti do Incasaara 
Conti currmiti a 'iuXm-osmì. 
Ud^oakl ns[ianiil n iutora-tai 
l^apoaitanll l^^r depositi B. 

CHLI] f l u i t o . . . . - . - • 

Detd par doposUL lEburL Q 
vùloiLlQri , . ' . . . . 

Crodiiori [livoisl par Titoli 
Riam gpaniaTe clnaaiflca-
jLQl l t ì ^ . , 

Azionisti, par divldondl UDD 
nMrit^i 

Canti coiTonll cou BajicLo 
cLM'rìfpoiLdaittì , . , • 

Fondo riserva gyacrato, . 
l'ondo prtìiiU , , - . - • 
BuouL Lu ciiXfibzif̂ rLfi > ̂  

peivditó ('] . . 
Telalo 

ToUOiì Jollo passivi tu. 

Ci Scunli e provvigioni . 
liiiiirosii ciUivi. , . . 
Ulili divtìrBi 

-172,5!J514 

22JH1D,0B702 
B71,7^Hy 

2,J,'V3'iJlie3i 

732,315 00 

530,601 a 4 
20fl,̂ (K)G5 

ù71,72^140 

7,515,1 m — 
2,4M,Sr>4 — 

10,101,IK^ Il 
011,47371 

a^aOJ) 1 Gì 

337,Blllia 

COlplSl 12 

3 ,̂714 50 
2^0,154171 

ri,3:i0,707 — 

l,a27,'71^47 

2tì,3'j.i,0j7 au 

1,10 ,̂024 78 
10O.S70 &0 

1,^^1,71547 

0,771,071-
3,253,339 — 
0 , « 4 la 41 

413,70 MS 

205,23399 

5S0,Oa2 79 

47^13 44 

107,2^333 
Itì,7£k)3S 

•1,050,1 Itì 50 

1,̂ 03^317 3B 

23,132,712 32 

501,701 QB 
2Q4,010 03 
107,OlW322 

2,203,31 V 311 

l 

BANCA DEL POPOLO 

Leĵ giàmo nella Gazzella d'Italia: 
Siamo intorni 4i che rimprfìsl'to del 

Municipio ili PJS3, aŝ UDtn dalla Banca 
dr:l Popolo, y*nitft totalmente snUo.?crÌUo j 
e che oltre a!!a Css-a di risparmio di 
Pireuze, cho soUosDrisse per uu mi-
ììoiìL^ ve presfì wjja SOJTJ;M, SB non 
eguale, a! cerio rilflvante, anche la avea presentilo fino dai primi giorni, 

allorcliè arrivava di noUe nella sua-c.^s, di rsp.raio di Pisa, de»Iina.do 

™ o ri—a^u^^^^^^ ^'* P'''^^ '^' ^'^'''''^ P^^ì^^^^ìeiì Governo eh Camera si sa-
bomnyipugna^a um pre.a di po.-;,t , i j *- ^ebbero probabilmente Irovali d'ac-
sesso che le pass;on» vmìumn^m gli • ^^.^ c.sse di mp^rmio M Ltiinti ' cordo, ^ 

Va BempJìcs pgaardo a qfiaslo para­
gone basii-, e la dilItirtinzAè tanto p l̂-
pab.Ie da rendere inntiie qualunque 
comraenla Sono L» 140^000 di meno 
nelle spese, L. 125,000 di pid noiî li 
utili, che rapprtìRen-auQ un b̂ -nefi-'io 
mH'gioJfl per il 187) di L 2C!>,000, 
senra calcolre gli utili deirim^ r̂fì.-lito 
di Pisa mD ancora liqiiirfaif. Ci t:im-
Straiuliamo colla djrezlon;̂  generale, col 
Consiglio & con gli ^zUiuìsiu 

RIORGANIZZAZIONE MILITARE 
IN riUHCIi 

Legĵ evasi, non ha ̂ uari, xìQÌYAvenir 
Mitilaire, che il Ministro dolla guerra 
presenterebbe al riaprirsi derAsseni-
bica, un progoLlo di rioraanìizazione 
militare luiifiamcnle studiato, e sul 

NOTIZIK ITAUANE 

ROMA, 29. — Leggesi noi Diritto: 
Per due volle, a pochi giorni di di­

stanza, è stalo sequestralo r Osserva­
tore Homa7ìo, Abbiamo letto gli arti­
coli da cui fu motivalo il s(?questro: 
e non possiamo tacBre la nostra sor­
presa per tale misura, che non ci pare 
m modo alcuno giustificata. 

E un cattivo sistema di politica 
quello di comprimertì la voce deirop-
posi£ione cattolica. Questa vogliamo 
combatterìa noi: ma il braccio seco­
lare deve astenersi dair intervenire 
nella lotta. La libertà deve ossare se­
ria anchfi pei nostri avversari. 

— Crediamo che il ministro abbia 
intenzione di presentare alSeoaloiiol 
Regno la proposta di legge relativa 
alle corporazioni religiose e ai beni 
ecclesiastici, inlauto che U Camera 
attenderà ^lla discussione delle qui-
slioui di finanza. (OpinioM), 

— Il principe Umberto parti ieri 
LOtle con S. M, per una partita di 
Caccia a S. Maria di Capna. 

S. JL il Re tornerà a Roma per 
partire alla fine della s tlimana, e re-
stitulrvisi -Alo spirare deiranno. 

(Gazz. di Roma). 
FIRENZE, 30. — Arrivò alla Corte 

dei conti i( decreto firmato, cho ap­
prova il unovo rejjokmenlo pel depo­
silo Q vendita dei sali e tabacchi. 

lefi mattina in Borsa si assicurava 
che il Consiglio d^ammiaislrazione della 
Società generale di credito provinciale 
e comunale avea deciso la sna fusione 
con la Sanca italo germanica, 

{Italia Nuova.) 
VENEZIA, 30. ~ 11 vagheggiato 

trasferimento della Camera di com­
mercio e della Borsa nei magnifico 
fabbricato della Zocca sarà (.a breve 
un faUo compiuto. Ora, a lato della 
Zecca e Inngo le Procaralie, il CaiTò 
deirAurora, con le sue vaste sate| alle 
quali si aggiunse di recente il cor­
tile 8̂  del Palazzo Reale, presente­
rebbe r opportunità di porre in di­
rena comunicazione ji.nU'>vo Stabili­
mento colle Procuratie e la Piazza. 

PALERMO, n. — 11 Municipio di 
Palermo ha deliberato un nuovo pre­
stito di due miliom di lire. 

VERONA, 29. — L'odierno bullet̂  
tino dei vaif.du3i re.:a: nuovi casi 14, 
giuriti n , morti 5, restano in curaSOtì, 

tedesca fra la Germania o la Francia, 
per una nuova Convenzione postale, 
sono siale riprese in questi giorni con 
molto vigore. L'ostacolo maggiore & 
la (luestione del porto del transito, 
Poujer Oaertier pretende che (li que­
sto porlo siano devoluti alla Francia 
due terzi, mentre la Germania non 
vuol concederne che la mota, 

— SS. — Un dìs. accio da Versai!-
les smentisce di nuovo le voci raccolte 
da qualche giornale parigino, che il 
Thiers, nel suo messaggio, esprimerà 
it desderio che sìa 'iecisa la questione 
del Goven.o delinitivo della Prancìa, 
Il Tbiers si manterrà fedele al suo 
projĵ ramma. Nei deputati perì), jsi af­
ferma, trova molto favore la proposta 
del rinnovamento parziale dell' As-
st̂ mblea. 

— Leggesi noi Cansliiutionnel: 
Ferrò, Rosse!, e un sergente del­

l'armala condannati per aver disertato 
ai federali, fnrono giustiziati stamane, 
alle ore 7 a Salory. Rossel e il ser­
gente si sino (asciatt bendare gii occhi; 
Ferra ha rifintato. Essi furono fucilati 
latti e Ire in una volta. Vi erano po­
chi spettatori, -̂ ' 

Si assicura che Ila Commissione di 
grazia respinse anche il ncijrso Ji (ia­
sione Cremieux. 

(Vedi telegrammi.) 
BELGIO, 27. —Si ha da Bruxelha: 
11 Monitore UUja biasima la dichia­

razione do! Sindaco di Brn.ielles, e 
dice che non è vero che la Corona sia 
stata spinla alla nonaina di De Decker, 
impeiocchò il Gabinetto è responsa­
bile delle nomine cho sotto^na alla 
decisione del Re. 

Il iVonifore pubblica un decreto 
reale con cui accetta la dimissione di 
De Deker, 

AUSTRIA^UNGHEUIA, 2 8 . - S i h a 
da l'raga: 

Una corrispondenza della PoUlik da 
Pietr bargocredes^.pereche ileo: Cho-
tek si recherà a Roma in qualità di 
ambasciatore austriaco. 

ATTI UFFICIALI 

E2 oDvembra 
K. d^arato 30 ^t^obfd QOQ «ni al di-

ohlir£ nir.9oniila neZU pr<7vfnQÌt[ di R ma 
la atrad« Flani'nia Cassia. 

R. deioralo 25 ottobre oo4 aouoapito: 
Art. 1. D*l fondo per te spete imjy^'e-

vi.ite inaiidUe al o«pUalo n, 215 dello 
•Itilo di ppimn pnvitìiana dalì* epeB* del 
tùì'ilaìevo à&ìì& fi/ifloz* per V^onf> ISOi, 
a, e i a i , a.wo proUvala lira 35,000 eà 
ìnHorltta l ì a^pitolc» -a, 132 indennilà 
fisse agli (spettori' d ii laadoBimo «Uto di 
prim» pravl«ion«-

Arl, 2, Qaeato ^eorelo ajpft preHDDlito 
ol Phrlwmaolo per taser» oouvertito in 

Momiua DairOi'dloe tfqnastpft nella Co­
rona d'IUlii", noi pordonnle militerà 0 In 
quHÌIo dtìi B, Consoli. 

. E NOTIZIE VARIE 

DEL 
Consiglio Provinc ia le 

di Padova. 
Seduta del 30 novembre 1871 

Presidenzi dall'avr. A, Do^;!i-
La seduta è ap-rla alte ore 12 me­

ridiane. 
Sono presoQli nnm. 27 consigfiflri. 
Il primLi oggfìUo aH\̂ r.ìine del giorno 

era la proposta per l'appallo <i«lla ri­
cevitoria provincialo pel qnirquenni^ 
1873-77. 

Il Cc)n-:.ij;li[) dooo aver udita ia ^e-
lazioQo <ìeli\i7v. ÙÌ.QIÌÌ accolse 1̂  dî e 
segnenli proposte da is^o avanzate a 
nome deìk fì^i'Uh^zìom : 

V Cho a termine dell'art. 11 1̂̂1=̂  
leggo a 'Jl del rê soiamcnto sniffi ri-
scoasione dello imposta dirett'ì abbia 
lu-"»go s pra ter-ia la noiuina dtl Ri-
cevltortì ^rovmi'iìale. 

2° Che la miimra mt'S.iìmii d,il''a^-
gio di eisziotifi vanga deiflruiÌD£U rn 
ceti. (iO p«r o.;ni 100 live, fiata fd-

— Le trattative iniziale da ;;parte I colia alla Depuiaiione pronj>cJaie di 
1 

« ̂  ̂H=i **A4f n ̂ -fl ipW.rJSni i v ^ • Lì ̂ Z^C^^ ^ « I M J J - . ^ '• ^ et r i VJPL+A MttY'^'hUi^P 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 27. ~ Il aoverno fran^ 
cese ha trovato il modo di far coàsare 
rasiiiotaggio suiroro e sull'argenio.dictì 
il Vosiituiionnel. Esso ba decisa) che 
tutte lo nii>nete coniale sotto i( ret^i-
me decaduto non ;.vranno più corsa 
che p.>r sei mesi; esse dovranno ve­
nir rifuse e coniJe coirolfigie della 
Repubblica- •o' 
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GIORNALE DI PADOVA ( 
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WfiMÈ̂ 'SKj'ESfflil ? .̂7aHw îHa^K-??w*rsW'Wrm^f '̂y,*si?^ > 

fare le pra t iche ed aTvisare ai modi 
più idODeì per conaRijnire o c a r ida -
ziona ì&ulia miaura an tede t ta . 

Si passò poi a l lVsame ed approva­
zione del Regolamento per le condot te 
veterjDìrìe a speso della provìneia. Il 
regolamento cosi anseDDataraente com­
pilato ilalla Commissione, e cosi Inn-
gameute idim-u^so d i ! Consiglio, s p e -

Nomfoa di t inaPres ideDta in ter ina le ; Bortoooo Ntta l lna di Kit-no, d'aanl 3 
Basi fondamentali dello Statuto da di P i d o v i . 

compilarci . 
Le deliberazioni saranno Ta'ide qaa-

Inaqae sia il numero dei Soci p r e ­
sent i , e i non ìnlerTenoli sì r i t e r ranno 
aasenzienti a qnan to fosse per essere 
adottato dalla maggioranza dei comparai , 

fScao la p i t l i h l l c a e g r a -
riamo darà buone prove di aè. £<so ' i n l t a «li SCei iogrnl la , La 
verrà meŝ o in vigore coli" loglio 1872, ^ Presdenza della locale Società Steno-

li Consiglio Irattò finaìmenle rog-lgraGca avverto che le lezioni avranno 
ĝ Hio tanto imporla-nte delle «Comu-• pn^̂ îmo demonica 3 dicembre dalle 

'ore 10 alle 11 ^ntimendìane io uà 
locale delle Scuole Comunaiì in Borgo 
Rogati, nel qaal giorof* resta aperta 

«nicazioni della Commissione iocari-
ftcata Af'iiV] studii pel progetto di fer-
«rovia Padova-B^sgaoo. n 

Neir JatercssQ doi nostri letiori ri- '^'ìs*^"^'^"^' , , . 
porti-amo l'ordine del giorno, cbe il ' Jl'̂ **''3f> sa^a tPr;fl}Dalo eolro iJmese 
Consiglio approvò dopo aver udito la;di gennaio p. v. ^ 
relazif>ne del deputato Scapin, Speriamo che i Dostn gjova»i ac-

v * I , • f.i ^̂ 1 i-i'^^orreranno nura -̂rosi ad apprendere 
.Vista la pa ucipazione fatta nel 13 , ^ .̂,̂  ^̂ ^̂ ^ ^^ . ^ ^^ 

luglio p p da! a Commissione ài P^-^l,^, ^^ ,he un ornamenlo, un b -
dova alle due di Vicenza e Treviso m- L.:„i. ' uuv^ *.« uun ui Y.ĉ ^u.̂ ^ ^^^''^"^'risogno sociale, 
torno alle pratiche che andavano a ini-1 „, . ^ . L • •* 
zihrsi cdla Socielà ferroviaria deirAlta ) 1 e « t r » « - « r l b a i m — La 
Itali?, con riserva di .convocarle dopo ; ̂ ^̂ '̂̂  stagione teatrale si ò ciiiusa ieri 
conosciuto il̂  risultato delle medesime; 

Visto che senza previo avviso ed 
invito alla Commissione di Padovâ  le 
Commissiojji di Trevisa e Vicenza ti 
riunirono separatamente, fissando^ fra 
loro il convegno 30 p, p, pel riparlo 
delle spese fra ìa irî  provìncie, già 
ammesso ed approvato dai Consigli 
provinciali dì Vicenza e Treviso; 

Sentito dall'ultima comunicazione del 
presidente prof, Ifacchìa in data 24 
corrente da Ti>rmo, che la Società del­
l'Alta Italia ricQsa recisamente di trat­
tare per la linea Vicenza-Cittadella-
Treviso, *̂d annuisce invece di venire 

sera piuttosto magramente. 
Una improvvisa indisposizione della 

prima donna non ha permesso che il 
progr-imma dello spellacelo si com­
pisse» Essendosi cercato di rimediarvi ! 
colla ripresa ld;Ile Educande di Sor- \ 
rmtOj il pubblico se ne ind spetti, e j 
non voleva lasciarsene persuadere, 

InQne, come Dio voile, si tirò io-
Danzi, e il calar della tela fu né più 
nò meno una specie di provvidenza. 
Farce aepultis. 

Decessi nelV ospitale civile, 
BArgiimaBDo T^mm*Bo fa D^fandenta, 

d i l an i 6$» bdai t r i io te di BiBiinetlr, 
Celibe. 

ariBBftllfl Giovinni 'leltT Fornello fu 
Agoitiao, d'inoi fiO, TIUÌOO di Piaz-Z^U, 
vadovo-
R. O S S E U V A T O R I O A S T R O N O M I C O 

ài Padova 
2 dicembre 

A mezzodì raro di padov& 

Tempo Medio dì Padova 

Ore 11 m. 49 s. 29,4 
Tempo medio di Roma ore U tu. 51 B. 56,5 

eBs^uita alTaU&zza di m. 17 dal suolo, 
l di m. 30,7 dal livello medio del mare 

3 0 novembre 

Barometro a 0 — mill-
Tarmomotro oentigp, 
DirezloDO del vento . 
Stato del cielo . . . . nuT. 

Dal mei:iodì del 30 al ma^zodl dal 1 
Temperatura massima*- -f tO 2 

* rninìma • " 4 - tì' 9 
ACQUA CADDTA DAL CIELO 

dalie g p. del 30 alle 9 a. del 1 mlIL. 9>0 
•H-L • ^ " r " ^ H L I C H O U ^ ^ ' J I 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella votazione di ieri, 30, risulta-

Cou»uorazioiioTefiGovii«,-^IeFÌ j rono eletti a rìce*'presidtìnti : Mordini 
manina iiTeva Inogo cella nostra G^tte-j Con 249 voli e Pisanelli con 173. Se* 
drale la oo&v^oraKinne di Monilgaor 

ad accordi per ia nostra lin?a Padova^ ; K i u b i k Vasocvo d^Adrin, por mn&o di 
uas sano . .Monaigaor Veidovo d! 'questa Dieoesi, 

CortsìderatO che nessuna Società pò- ooll'asslstonza dei Yaaaovl di Tpevi*o o 
trebbs reflî ere sulla linea Vicenza- ^̂  FiUldfefi* 
Ctladdla^Traviso contro la concorrenza p^ ,^^ , ) ,^^^ 1, «JenDJti il Capitolo 

di PadoTv, i canonioi di Adria e di Bo-
vigo, e buon iiunero dì persone. 

N o t i z i e i n U l l a r a . •« Il giornale la 
Liberia di HocQi aeaioura oha roaord-
Tole mintBtro della guerra non direbbe 
aliene^ dal preporre sn aamenta di sti­
pendio per ora a tutti gli ulHalali infe­
riori e pt)î i& al auporiurl e al generali, 
con qaeffto p?rà ohe SAr̂ jbbs in pari 
tompa B^ppresao qatilalABi genera di io-
prAABolJo. Qaoota dEipoaiziono, come o-
gnano vede, riaeaìrebba a •empiifìaare 

e Birehbe 

della Società deirAlta Italia, che eser­
cisce V altra linea Vicenza P îdova-
Treviso ; 

Il Consiglio provinciale dolenlc che 
gravi ostacoli indipendenti dalla pro­
pria Tolonià si frappongaoo ad ulte­
riori tratulive colle proviicie di Vi-
cS'Tza e Travisa, onde evitare maggiori 
ritardi nelle pratiche risolutive del pro­
getto, fitta espressa riserva della com­
petenza passiva della spese a carico 
dai Ch'inani della provìDcia di Vicenza 
percorsi dalla linea non pub accogliere 
le condiiioni del convegno 30 agosto ( gr^nderaenie la ooutjbllità, 
1871, e consegaeatemenle delibera di i partanto aaaai lodaTolo. 
leoer,n prosciolto, come lo è di fatto,} _LA8fiQùÌ2aormaiemilitaredlP*rma, 
da osni accordo ed impegno colle prò- ; ^^j, ,^ ^„„ ^^^^^ ^^^^^^^ f,̂  i ,1^^ 
vmcm di Vicenza e Treviso ; ed abi- ; ^^,,,^^,^,^ di f.nt«ri. e di «vaUerU, 
\\U la Com t̂iî sione di P̂ idov̂  alia ; . . . ii • - i 
copia di quelle pani del progetto Breda '^'^^^""^ ^^'^ ^^^''^ ^ ora mnan.̂  al .ot-
che sono comuni anche alla linea Vi* ;^^^^^^'*1^ *̂ arUglieriB, ohe vi f^rinao 
censa-Treviao, affiuiibè 11 completo eia- ^^ o°f*̂  speciale di Matematica, 
iboralo {nsguirJante la sola linea Pa- Uiàivcrsmv -^ Siiimo assìouratidioa 
dovâ -BaSiano possa Oĵ s-jre sottoposto MI BiriUo L-ào IVn^r. Correnti presonterfe, 
alla Direzione delle ferrovie della So- fra qualche giom ĵ il progotto di legge 
Cielà dfìirAlla Italia pei chiesti esami ' ^rxl pjr,raggl»meiilo delle ani 'eriUà di 
ed eveniuaii convegni tanto per U co- i^^^, ^ ÙJ Padov*, » r*ltro aoJla aop-
strnzioùe quanto pel successivo eser-, p,^^,!,^^ d̂ Ĥ  f̂ ^̂ ìt̂  ^i te.bgia. 
^^ '̂̂ ' ^ 1 Coei il DiriUo, 

La seduta è levata alle i pom. ^^^ aggiungiamo: Alla buona orai B 
Domani seduta pubblica alle 12 mer ' p^^ ^^ pregetto e par l'altro. 

Ufficio «^uaBti S t a ^ o favil lo d i 

fìuLiiKTTiHO del 30 nouetrt, 187i, 
Nasctie- ' - Miisf.hi a 1, Feminine 0. 
— neU'J3tituio JSspostù — Mischi D. 

Femmine n, 1. 
Matt'imoni celebrai 

Fsgglan Antonio fa Fedele, maggio 

grelari; Siccardi am 274 voti, Massari 
con 220, Gravina con 180, Tenoa con 
184, Farmi con l ì? , Rob^cohi con 170. 

Corte fn «letto questore con 183 voti 
sopra 314 votanti. 

Nello scrutinio di ballotiaggio riu­
scirono elelU Perraciìi e Us l̂elii a vice­
presidenti della Camerâ  Bertea, fio-
becchi e Marchetti a segretari, Ruspo!i 
a questore-

La Perseveranza contiene il seguente 
d.saaccio particolare: 

j Roma, 30. '— Il guardasigilli prefien-
terà un pro>!;eUQ di leg^e psr una Cas­
sazione unica per te tre sezioni, ci­
vile criminale o correzionale, e rifor­
merà inorganico restringendo le circo­
scrizioni. 

Senza larghegEìare di consigli non 
richiesti, e di pari)le amare, corno fa 
gran parte deba slimpa fancesa verso 
r Italia, il Tfìra-ps e il Débats ricono­
scono lotta la ragionevolezza deìla no­
stra so îdisf̂ zione per V apertura del 
rarlamenlo in Rima, 

4^rT4«i 

I giornali fi-aucosi contengono i fu­
nebri d l̂laftli della esecuzione capitale 
di FeiTÓ, Rossel, Crernleux e Bourges. 

BRUXELLES, S9. — Il Borgoma­
stro proibì la circolazione innanzi alta 
Camera Una deputazione di JOO libe­
rali di Gand venne a Bm t̂̂ lles per 
presentare un indirizzo a Cara. 

PARIGI, 29. — I giornali pubbli­
cano nna lettera di Rosse! scritta ieri 
prima di morire. Raccomanda al par­
tito della Comune, se mai arrivasse 
al potere, di non fare alcuna vendetta. 

I Principi di Join^ille d'Aumale an­
nunciarono che siederanno neirassem-
blea al cei-tro destro. 

II Conta di Cbambord h attualmente 
a Frosdort presso la Gonleaaa indi­
sposta. 

BRUXELLES, 30, ~ L'̂ ^oiVe an­
nunzia che ThnnissftU accettò il man­
dalo di formare un gabinello coi membri 
della maggioranza parlamentare» I mi­
nistri attuali sono diaposli a dimetlersi 
ed invitino i loro amifli a sef*.o)idire 
Thonissea. Un proclama dal Rorgo-
maslro dice che la fesl-i cnrann^le darà 
luogo oggi ad una tẑ ande affluenza; 
invita ad evitare lo dimnstpazioni: di­
chiara che fili allruppamenti disperde-
ransi ìmmedialamentR. 

BERLINO, 29. — Biamark continna 
ad pasf̂ re iadi^oosto, 

LONDRA, 30. — La Banca ha ri-
baiitata lo sconto al 3 li2. 

BERLINO, 30. ^ Raichstag. — 
Discussione sul bilan -̂io militare. — 
D l̂nnk non accetta il bilancio in massa 
per dne anni, constatando la neceisilà 
che la Germania nel 1874. in cui pa-
£»herasRÌ Tultima quota d'indennità di 
gaerra, sia cosi armata come lo è at­
tualmente. Nel popolo francese regna 
r idea della rtrìncit't, che effettuereb-
besi al più tardi dopo il pagamento 
dell'ultima quota. 11 gOTsmo francese 
è estraneo a questa corrente, ma ta 
fiae delie convulsioni interne della Fran­
cia non pnf> determinarsi. Roon parla 
nello stesso senso: remBndamer>to pel 
bilancio in massa per due anni è re-
spinto, ed approvasi il bilancio in massa 
per tre anni con 1I>0 voti contro 134. 

— Un telegramma da Rio Janeiro 
dice che i cinque tedeschi arrestati fu­
rono posti in libertà mediante cauzione. 

BRUXELLES, 30, — Air inaugura­
zione del nuovo boulevard assisteva 
tutta la guardia civica. Le dimostra­
zioni furono rinnovate: avvennero risse 
fra bande gridanti Viva i cattolici ed 
altre gridanti Abbasso il Ministero. La 
folla recossi inuanzi al palazzo reale. 
Una sessantina di guard.e civiche te­
neva i calci dei fucili in aria. 

MADRID, 30. — Il Comitato cen­
trale pr^gresssla ìnsita T aderente a 
formare i comitati delle j-ToMacie e 
spedirà dapoertutto dille comTiissioni 
onde sorvegliare le elezioni e ditorire 
ai tribunali eli abusi di potere. 

PARIGI, 30. — Nigra è arrivato. 

NOTÌZIE DI BOiWA 

di Deposi t i e Conti Correnti 
CAPITALE 

L 5,000,000 
Col giorno 27 Novembre cor 

rente la Banca Veneta aprirà i 
servizio pei « l e p o s i t ì i n c o n 
to corrente in oro corri 
spondeiido r interesse de 
4: 0 | 0 , senza trattenuta di Ric ­
chezza Mobile. 

I Versamenti in conto cor­
rente in oro dovranno essera 
vincolati per 6 0 giorni al­
meno rimborsabili con dieci 
giorni ili preavviso. 

Le somme ritirattì per questa 
categoria di conti correnti sa­
ranno addebitate con valuta due 
giorni prima della scadenza, 

Padova, 2C Novembre 1871, 
Il Vice PresidiìnlG 
M. V. JACUR 

Il Direttore 
3-630 ENRICO RAVA 

to 

Siamo in ritardo del Corriere di Pi­
ci manca pur qu Ho di Frangila, 

che doviìva giungere stiimane» 
renz.!; 

!@uc!4^tù d e i EKedncf dalle 
patrie ballabile io Padova e provincia. 1 
i Soci sono c'jnvocati per domenica, | 
3 dicembre, ale ore 11 ant., nella 
sala della! Birreria di S. Sofia, OQde 
versare sul seguente: 

Otdine del giorno : 
1. Distribuzione aelle copie degli'ra^Q7,°'pgn"c7uorV, o"on'c'amro"'"'M:ftrU 

Statuti Sociali: 

i 

DISPACCI iSLETTRCI 
(Agmzia Stefani) 

BERLINO,' 30. — Alcune navi prns-
sisne eostitnilesi io isquadra incrocia-
raoj'io per T esercizio qualche tempo 
neirÀtlantico; É incerto che questa 
squadra abbia, altra destinazione. 

MADRID, 20. — Il governatore del­
l'Av^na annunziò che avendo gli stu­
denti di medicina profmato il Ciixiitero» 
ove era sepolto un RÌorn:'lista spagnnolo 
CaslanoD, ucciso Tanno scorso in duollo 

Roma, 30, 
K^ndiu italicQa, . . 

Londra tre mesi , , 

Profltitc nt7.intijLltì . 
ObHl, refill labjcnhl 
Azioiit » > 
Banei N£̂ £lonAla . . 
Azi''QÌ strada iarruÌG 
Obbl, > » 
Buoni > > 
Obbl, oeolaslaatiolio 

29 
esoii[4 

21 1S 
£6 66 

10^ 25 
83 90 

fì[)2 — 
743 50 

3105 
4385 

203 -
507 — 

Bi 35 

1 
08 86 li4 

21 11 
2G 68 

104 60 
83 93 

50a — 
744 — 

3401 
44t — 
203 — 
507 — 
S5 — 

^ W É - J K H 4 . • l _ H ^ ^ ^ . • r- --• ' . ^ H 

I ̂ "i- "' .^°£^'''' '^^Sii^'^^^na, viiiicB, tatti j pĝ  aoslenere !.. dominazione spagnuola 
2.ComuQicai!im!i(lelIaPrasid9Dza; e daa di T.m. in Coba, il consiglio di guerra condannò 
3. Diacussioae del Regolaménto sai .llf' ° v.ìT.^^ ìl ÌT^l 1' "«^i' parecchi degli abusati al Bagno, fi altri 

Mutuo Soccorso. conleneiJte i titoli : 6'°"^"*' '̂̂ ••'"la^* ;.dl G»mlu con BJ ^ , mortela .sentenza fu eUòiia im-
del m.t.uo so.cor.o, Oel patronato, del. ^ ' S . f - ' l - L ^ L I r T " " ^ ' '"'''"^^^•^''• mediSme„t ' G n S e iSpreSLeTl-
preslito ali onore, j paocigaalia a aaeppa di Lsigi, minô  j TAfana. 1 comandanti dei volontari fu-

renae, agrlooliaro di Monte, con Sc»n j r̂ mo costretti ad arrinĵ arlî proiueUendo 
f^ria Adoixldo di Siale, mlaoreùne, TJl- che i! 4JO '̂*̂ rno di Cuba fiTcbbe profila 

Bartolomeo Mo^^Mn ger, rcsp. 

Fra pochi zorni sortirà la 

NB, Durante la seduta si riceve-
r:inno i documimti per nuovi soci, 

Ca^ioio ilo Î I ^cgox iaHt l in 
iPadova, — Ragì̂ iunto ii numero neces­
sario di Soci ,pìr poter ritenere assi­
curala la reiiolare coKstitnaiope 

F^iaieriji detto Gonalia Gìovatin! ài 
Aogftlo, miutraiiue, uSliloo di TtHmonte, 

girisluia. 
La Correspondencia erodo che tilo 

assi- " " S - " , j« "--iiu'^, vuiou ui ^...ui«».«, uarrazono sia esagerata: tutiavia ao-
della gt,re.n«, vilhea di Volt. E : i Ì a = . ^ | nuom chs ia part.n.a dd Corr̂ ero per 
ìrov- se«^f.ria Angolo fa F^ioe maggia-i ^uba è rit^rda^a di 24 ore, fors^ per-

cou ZanoUfl [ chò i mmfstn stavano daiioarando in 

DE sioa 

TOMN BONAGRAZIA 

nuova Società, la Comioissioatì prov- Soniifaria Angol 
•visoria invila i Soci a l l ' adunanza gè» r e o n e , villico di M O E I È , 
UTale che avrà luogo domon Ca 3 di- \ Lalj^U di Cileriar, miauraone, viUica di j proponilo 
cembro p. v, asie ore 12 mer. precise^ • Arsoli* di Xxme, 
nella s l̂a della SocMa d'Incorai^m-j Mmid Gma-ypa di TjmtDSiao, mlno-
m.nto, Via Schlavin, ^eniilaente con- J^^^/'^'^^^^^^^ P.aqu* di 
cem,'per discu .̂ero e d.liberan^ in-^i^^^^/.f^ '^''^ ^ ^''^ 
torno ai se^uantl argomooii : j)/^,.;; 

Rapporto d?lla Coìiojissione firjv- ! Pijrtu GaeianB di Giù, ^M,^ iVmv^S 

lliisU-a%l4iii ilo in S t v o i i a 
L Calarla Ĵe le SIGNORE le Veneila, 

Padova, Vicon^a, Udme, Treviso, eoo. 
(disegni de A . A.) 

2, GaUiitì doi OMtìiNOSl (caricatura de 
A. A. e de Silvio Ilota), 

V e s t o iHo IH i^tK-eit»* 
Un pOQo de tuto, proso e poesie in 

dlabto vnno?;ian da tuli i oolabcralorì 
dal zoraal: gli^ saî À da star al^gri per 
un 0600.0, 

VENDIBILE 
presso la editrice libreria F r a t e l l i 
SAKjBtfll^ la nuova Guida della 
Pr07incia di Padova 18^1-78. Libro 
ìotereàsanlissimo a tutte la classi di 
persona 

C o s t a KJru lTi%A. 

Badare alle falsi^cazioni velenose. 
6} Dopo la cui^a operata da 8, S, il 

Papa mediante la dolce n o v a l o u t n 
aipttblcft Da Barry d i nonira, e le ade­
sioni di molti medici ed ospedali, piuno 
potrà dubitare dell'oflìoacja di quBata 
doUaiosa farina di salute, la quale gua­
risce senza medloine, nò pu glie, nò spesa 
le dispepsia, gastriti, gastralgie, gfiiau-
dole, ventosità, acidità, pltulm, nanaoe, 
flatulflQaa, vomiti, i^tUiohozaa, diarrea» 
tosse, asma, tisij 'gai disordine di s to­
maco, gola, ^ato, \ooQ, beo, e li, vasoioa 
fegato, reni, intea„ini, mncotìdj corvello 
e sangao, N, 72,000 cure, comprese quella 
dì S, S. IL papa, del Duca di PlaakQW^ 
delia aignorii marchesii di Sréana, ecc., 
Gce. — PIÙ nutritiva della carne, dasa 
fa eionomizaare 50 volte; il suo prezzo 
in ahri vimodi. tu scatole* 111 kil. S e 
BO o.\ ì\2 kil. 4 fr. 50 e ; 1 IciL S f r .2 
2 ì\2 kU. 17 ff, 50 e ; 6 k\U 33 fp. ; 2 
kil. 65 fr. BArry du Birry e 0. , , 2 vìa 
Opopto G 34 via t*rov7id9Q3iv, Toriao; 
ed in pfovitioia presso 1 fai'm^'jisti ed 
drogUzed. Ld a i w i b l e n t a a l CCooeu-
luttu;, dà. t 'appnito, III digealione cou 
buon Houno, r^ìrzA dui neryf, dai polcQoal 
dal eistoma m.is.ìoloao; nUtu.into squi­
sito, nutritivo tpo Tol.a più ciie la oarao 
fortifloa lo atomaoo, il pitto, 1 narvi o 
Itì oaroi. È sotto ogoi riguardo ppeferi-
bile agli altri ciocco/atti. la polvere» 
scatole per 1? tazac 2 f'.'- BO e ; Pop 24 
tazze i fc» 50 o. ; per 43 tazza 8 fr.; itt 
tyvolettu: per 13 tazze 2 fr, BO o.; 3 fr 
per 24 tazze 4 fr, 50 e ; per 44 t:;aae-

Dne punti di primaria importanza sonc» 
a considerarsi: 

1. 1 faisidoatopì sono costretti ad am-̂  
mettapo elio i loro prodorAi venefici non 
hanno punto analogia con la goanìaì 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra 

2. Clio ìi veaditoro o spaoclatope di uà 
articolo falsificato, non merita fiducia 
neppure p'jp altri artìcoli, e dòve essere 
da tutti evitato. 

DEPOSJTÌ — Padovai Rob-iPti, Zanetti 
Pianeri e Mauro, Cavazzaoi fitr. — Por-
danone: Rovigiio fapm., Varaaolilni — 
PortogruTiro: A.. Mo.lipieri farra, — Ro­
vigo: A. Diego, G. Calfigrjoii — Treviso: 
Ellero giù Zannini, Zanetti — Tolmezzo^ 
Gius. Cìtìazzt ftìrm. — Udh:e: A. Piilptiiral: 
Co)iJmesa iti — Venezia: Perici, Stancad, 
Zampironi, BelUaato, Agenzia Costantini 
— Verona; Francesco Paaoll, Vdriano 
Friczi, Cesare B^ggiAto ~ Vicenza: 
Luigi Mfljolo, Ballino Valeri — Vittorio-
Caoeda: L. Maroh&tti farm. — Bctssano; 
Luigi Fabrìa di B^ildassare — H^Uunol 
E. i'urcelUni — FoUraì Nifiolò Dall*\rm: 
— LogùGgo; Valori — Maetov 
Cliiapa farm, reale — Odeiia: 
L.. Diemuttl. 

MARSIGLIA, 30. - Gastone Crera io iu 
fa Gioaiixialo Bianiìiie, Prim-^ dell 'ose- r r ,>i . » r • . ^. t 

- j jff I * . . • ! La Str'ert'i cosisi d « ti-itnclil* D.rffor 
cuzionu d'SSH : Mostrerò come si muore, .lomande o vaglia M i' . -aiuiuraTion de 
LtìVOSSi 1 ybito, e rimale m piedi rac- { Sior Tonln Unuagiazla, Venezia. Ziiitar-

Alla Lìhrerìa Eiit V. Sa.ichat£o s a r à 

VENDIBILE 
i Lj - i 

ne ai 

Visoria ù ^ xnaà 4, di PACIOVA. 

fi 

ornÈni i i ì ido di mirarijli al cuore , e a j *i* 
non btìmUv^li ^|i occhi. Mori j^ridaudo: r " i \ i | , s p ^ s e de poM 
ir- j lì iif t '' Al 1 M ĵ'orj de torn 
Vioa la liepulblicat i ^^^^ _ Pagamenti ^ 

do frali jiii, alLri 
poi'.ta. 

i STonto dui 50 par 
nticipai, 

diesa Bonte.imi i cosTisuAZiiiSR m u m& ì i i m i m u 
] E CIUTICHE 
1 AL congeli iiiviuì QU m m 
' n i P r e z z o d i HtilB'̂ B&c ti-li-c U W À , 



GIORNALE DI PADOVA 
-•^:iS!s:^vi^;HsnssB!cii^r--'x-ximff:wsirm«i^f'«^'-

31 ottobre 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
SITUAZIONE mensile a tutto 30 Novembre 187Ì. . 

Modulo conformo il ItcQlo Decre to U so t lombic 1800 

AtUvo 30 novembre 

1 

2 

> 

3 
> 

4 
5 

6 

7 
8 
9 

10 
11 
U 
13 
14 
15 

niOOG 

78090 

8B0355 

34 2219 
42400 

848 
5S06:Ì 
ITtìJy 

137S23 

C03 
34() 

37533-J 
210 

8570 
335100 

SB70 
04072 
42459 

D7 

OS 

Numerar io MnViglìet t i della Banoa Naa. L, 96124—} f,.,.^j 
.ente in cflsaailn va lu t a e l la t t iva , . . * 3638.76( ^^^r"^ 

ÌBC233 

21 
;o 
I- -̂  

3'̂  

75 

35 

20 

49 
U 
Ì>1 

£523600 10 

86229 r>7 

esìatente ia casaaj 

Cambiali aeontate in por ta rog l to e scadent i ( 
o o U r l m e s t r o dal giorno U^ogsi - > 716567,74; 

» a pU^ lunga floadonKa > 416854.92(1176882 66 
Obbligazioni del Consorzio fòrosto. * • . » 42400.— 
Interosal raaturati aopra obbligazioni s u J J e t t a » 1060.— 
Titoli dolio Stato V. N. L. 60105 [irezzo d 'acquisto» 52003,21 
Cartel le fondiario Valore Nominale L. 24,000 

pre izo d'aoquiato » 17939 10 
Ante^ipazioni aopra depoÈiti Ji fondi pnbbliciod a l t r i titoli 

ffarntitlti daUo S ta to , dallo provIncie e da i Uomuni , 
t l^ott i da incassare per conto te rz i 

> in sofferenza . . . 
Boni del Tesoro * -
Azioni senza g i ia ran t ig la gove rna t iva 
Obbliftaiioni con apeclftli guareotigiG 
Conti corrontì con frut to , , . . 
Debitori [liversl senza apsciale elassìtlcazlone , . , , 
Depo«itÌ a t i tolo di cauzione . . « •' 
Debitori diversi la Conto Corrente con g a r a n z i a . . . 

To ta le de l l 'A t t iv i t à L. 
S.^esa i e l co r ren te cser -Jdi primo s tabi l imento L. 347L4I 
clzio da liquidarsi in flnojd'ordinaria araminiatr . » 1000L26 
de l l ' annua gest ione, J ia te r . pass-deiconLicorr , S25G6,50 

26OO820|77 

7000S 

I56irj3 
2512 

34ti 
304247 

210 
8276 

335100 
4343 

79072 
42471 

2526219 

90069 

31 

32 
71 

70 

20 

12 
11 
9^ 

07 

17 

Tota le LJ3e22288i24 

Passivo 

1 

2 

3 
4 
6 
6 

1 

147864 

S246704 

17978 
7087 
2531 
94672 

2516887 

92942 

0^ 

43 

24 
51 
37 
il 

63 

00 

2609B20|77 

Capita le Sociale Indoterminato dìviao in N. 3127 
Azioni (ìa L. 50 cadauna L. 156350 — 

Saldo da es igere per Azioni e m e s s e , , . » 7930.11 
Capitala sociale elfet t ivaraonte I n c a s s a t o , . 

Ì
Rimanenza al 3t o t tobre L. 2246704,43 
Somma v e r s a t a , , • i» 3o665&,73 

T o t a l e L, 2003554.16 
Somma r i t i r a t a . . . . : » _ 384932^3 
Rimanenza al 30 novembre » S218631,33 

Depositi ai B a u c o - £ } J r o » 44372.45 
Totale L. 

Credi tor i d ivers i senza spacìalo classidcazJone . . . > 
Pondo r i a e rva > 
Somma residua divlden.H . . , . , •» 
Depositant i p e r depositi a cauzione > 

Tota le delie Pass iv i t à r.. 

149H9 

2263003 
8151 

172Ì5 
2514 

70672 

d9 

78 
OO 
51 
03 
lì 

1̂5 ly 07 6 
Rendita del cor ren te eserOlnteress i a t t i v i > L. 6078.14i 
ciEio da liquiiiarai in dnejsconti o p rov ig . »• 74214 50[ 102611 
J e i r a n m a gest ione. JUtlli d ivers i 

92 

32 
> 22238.68 

Bilancio L. 12622288121 

Padova, l decerabre 1871. 
( In IVAto d i I t R i i c a al 41^2 pe r OiQ. 

t a Banca r iceve tu t t i i giorni n c f i u t v l t l ) in v a l u t a c I T c t t l v a ai 4 pe r 0|0. 
( a t i to lo di l l a u e « » - - s l r o B Ì 2 p e r O { 0 ' 

Ì
fino a 3 masi al 5 0;o 1 accordando , 

> a 4 » » 5 ; i 2 0 i O Ì facilitazioni 
» aO » » 6 — oiOjaul le (irovvig. 

<« » AnUftTnfl7ÌnmS ^" W o t c U l M«Lìa«a al 5 I i 2 p . 0 l 0 j franco dì 
* » Antec ipaz ion i j j ^ ^ ^ ^ ^ a, 5 i j g p . o i o ( provvig ione 
» » Conti Corrent i verao deposito di fondi pubblici al 5 li2 perO |o 
> Esige e paga pe r conto dei Socii verso t enue provvig ione tan to i a PA-

'•' UOVA che nelle a l t r e c i t tà già pubblicale. 
fwn. Por le rinnovazioni dello oambial l , quando vengano ammesse , la p r o v -

Tigìone v e r r à r addopp ia t a . 

Il Cassiere 
B. Visetti 

li Censore 
A. FUSARI 

li D i re t to re 
G, Bflseggio 

TI Presidente 

f "T 
g f l f c * ; ~ ; t ^ | a . ^ t f a ^ ^ J i ì J g J * - ^ " ri'm-^t^wM-'Af'miwzw-mrM'- ^fr^u'-uu 

ì 
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PILLOLE Dì fiOLLOWAY. 
Questo rimedio è nconosciuto iinìvej'sal-

men te come il pifi efficace del mgiulo-
L o malattie^ per Vordiaario, noii lianno 
che u n a sola causa generale, cioè ; 
l ' impurezza del sangue, cha ò la fon­
tana della vita. D e t t a inipui'ezza sì 
rettìiica prontamente per t'uso delle 

Pillole di Hoiloway elio, spur<:jtikd'.i lo .stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, punt icauo il sangue, danno tuono ed energia a* nervi 
e m;iscoil, ed invigoriscono l 'intiero sistema. Esse r inomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Ope rando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano !e Becrei:iojn, for-
tificano il flistema nervoso, e rinforzano ogni par te della costi tn/ioue. A nclio 
le persone della più gracile complessione possono far prova, aenza timoroj 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regoiandoLitj le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenuto negli s tampati opuscoii ciie trovansi con 
ogni scatola. 

UHGUEKTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non h a mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo marnvìglioso U n g u e n t o che, i denti lì can dosi col sangue^ 
circola conesso fluido vitale, ne scacc ia le impurezze, spiirga e risana le part i 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri , ESJÌO conoseìutissiino 
U n g u e n t o è un jjifailjbile curat ivo avverso le Scrofole, Cancljeri, Tumori j 
Malo dì Gamba , G i u n t u r e Haggrinzate , lùeumatisino, Got ta , Nevra lg ia , 
Ticchio Doloroso, e Paral is i . 

Detti luuJiciutienti vondonBÌ in acHtolo 0 TASI (act̂ oTcpiigQUi ùu. ifugî niiglUtE iatm^ioai in Unsuft 
UidiEiim) lìa thitli i prÌDcipjili fî rimii-idti dui iiiUttclo, u itrendo In uteuso Auioru, 

4 M ^ ^ H > : ; , ^ " T - r ^ ' l * - • - • • i . - " 
- ;& . ' 
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KUA f.IRRERU EDITRICE FKANCESCQ SACCHETTO 
I4' ®£P^iKi^ del prof. n . TluKAXXA 

Trattato d 'Idrometria 
0 D'IDEADlICil PMTICI 

Prezzo Lira IO. 

'-"'' SCIROPPO 
LABELONYE 

Parmaóis ta della scuola super iore 
di farmacia, rue d 'Aboukir , 9tì, in Pi^rigi 

Questo Sciroppo, la cut'base é ilprin-
o'pio attivo (Iella DigUale, viooo ado­
pera to col massimo ttucc^sso contro le 
m a l a t t i e «14 J c H u r e (Pa^p/fastoju'eto.) 
le l<li-o|»lHle, la ulTt*v.li»»l d e l | i c t t o 
{Catarri^ asme, reffradori, òronchtte 
nervose, etc.) I più iLiusiri medici fran-
CE8i hauno riconosciuto, iu 30 anni di 
pra t ica , La sua oostaate efficacia coatro 
t a l i aJTezionl. 

Le N c l r u p p e d i L a l i c B o n y e viene 
spaccia e sc iamante in boUiglie r i coper t e 
di e t icbet te colorite inìmitubiU 0 sug-
gellate con una fascia turqliina a r m a l e 
d t t i r iavaotore , 

SI VENDE a L, 7,E0 la boti igUa e Li ­
re 4,BU la lì2 bol t le i ia al deposito ge ­
neralo per L'Italie, in Milano Agenz a 
A^ n i n i i K o n l e C-» vìa della Saia, 10, 
P '^Jov^KloJfcr tfq Coni(_>lloeB*in»cii>l 
n i n i i r o , e liOile pr imar ie farmaoie d ' I­
ta l ia , 

• i^T-- . : .^r-~^" 
. V 

TONTA FRATE COSTANTINO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che diilla Torrtì Morigt si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7, Milano dà con­
sigli anche per ìtUera sulle m^lallie 
dei demi. 8-EiM 

Novità Librarie Francesi 
vendibili 

Alla libreria Sacchetto in Padova 
F a v r c Hf. I , Rome e t la rdpu-

bliqae f ra rc i r se , Paria H71, L, 9,60 
O c l ' a l l k u o Un minis tère de ia 

guerre de v ing t -qua t r e joura , 
Paris 1B71 , , , , . . . » 7»S0 

Lef4 \ lf tBtcii iu d e )H«tx pa r E. 
J. Par is 1B71 in a. • . . . s» 7,20 

AlAH»iìlp I^. I". Doctrlne republ i -
oaine ou prlncipes na ture ls e t 
economiquflS d' omologie so ­
ciale, Paris 1871 > 4,20 

U G U U U V. J43S membres de la 
Commune ot du Cornile Cen­
t r a i , PaMa 1871 » 4,20 

P o a e c l v t 6 . V . Introductioa a 
la mécanlquoinduatr iel ld phy-
flique ou ex t t ì r imei i t i le , jHariH 
1870 » 14,40 

Dc»ic l ian ipf« A> Hisioire de la 
cbuto du seuond én:ipire, P a ­
r i s 1871 » 7,20 

Vl^flBCH G. T^aitd dea Icopoit en 
Pranctì, Paris 1B7I, voi 2, in 8 » 13,— 

'^Vcy P> Cliroaiqae ilu S:ége de 
'^RT\ , P a n a i;^ri » 4,20 
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Alla lilireria edit. F . Sacchetto 
ò vciidibila 

ISTBUZIONi POPOURI SUI GI[IUT! 
ed annotazioni pratiche relative 

dcll 'nvvocnlo 

Aronne Rabbeno 
Prezzo eciitcsiinl 5 0 

STENOGRAFIA ITALIANA 
eooondo il s i s tema 

esposta da Bolaffìo 
Seconda edizione 

Prezzo italiane Lire 1,50 

HAPPRESENTINZa m u DEPOSITO 
ASSOWriTO IN OGNI DlKB?kl$ilO.ÌJE: 

A PllEZZLD' OH IGfNE 

del la p r i m a fabbrica Europea 

WERTIIEIM BfiOMP. DI VIENNi\ 
imp, r . fornlr.ore di Corte 

PiiR^SO 

1. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fraioni, nonché peirelegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Fi ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gra dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 

noQohè per serratnre d'ogni genere della stessa faUjrica. ^̂ -̂  

8—591 

per 
SOCIETÀ EUGANEA 
Concimi artificiali 
approvala eoa R. Decreto 22 aprile 1871. 

Si avver tono 1 signori agr ico l tor i che qualità Sociotfi tiono in pronto , pe r l ' a t ­
tuale atagione^ o p p o n u n a alle aomine ed al la formazioae dei p ra t i ar t i t ìc ial i , un 
deposito d i ; 

C o n c i m e per Cereali . . . . a L. 11,S0 al quintale 
» per Prati . . . . v ft^KO » 
» per Vili » 10,— > 
> per Civaje . . . . u 12,— » 

Sì avver tono pa re ohe fra non m^lto ìa medesima p o t r à offrire anche orine 
e che a t tua lmente ta 6\ lei Fabbrica t rovasi fornita di concimi special) , come per 
esempio: NAUf^uo ilcB l u a c c l l o p o l r c e - l z z a t o ^ | i o l v c i - l u a « p c r f v j i r a t o ^ . 
as9ia i t i »c i f i a lOq utina tvnttatc c o l MisletiAA I ^ H a : c l l i a r d t n i o d i n c a t o ^ 
f u l l g l n c * e c i i c r i * eco., cedibili a prezzi ocnveùientissimi, 

Ricordtìsi elle per concimare i p ra t i pres tas i molto TaoUmno od il pr i rc ip io 
de i r inve i no. — Lo apargiiLento del concime dovrà esser susseguito da una buona 
e rp iea tu ra . • ' 

Le Commissioni si r icevono e f cbs ivemen te e presso ia FABBIlfCA afta in p r o s ­
s imità del Macello, 0 presso il COMli^IO AGRARIO in Piazza Unità d 'I talia. 

'NON PIO MEDICINE 
LA DELFZrOSA FARIiVA rClENlCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(premiala aiV Euputitione di yuovft'YorkJ 
Guarisco padìcalmcnto la ratllvo digc.ilioni (diapfpsic) , gas t r i t i , noTTùlgle, «tllicliezM nbiluafe, 

emarroidL, glandolff, v « n l o » t k , palpl lazione, d iar rna , goniìci if t , c»pi>gÌTD, lufoUmenui d ' o r e c c h i , 
aciiiUà pernio , tmicr^nìn , nausee e vomiti dopo paslo ed in tempo di p a T Ì d a n u , dolori^ crudozze, 
grnnchi , spasimi ed ìnfìammazione di siainaca a degli alLri TÌacerì; ogni disordina del fegato, ne rv i , 
membrane mucoio e bìla, insonnia, IOHBO, oppressione, a s m i , «atftn'a, b ronchi la , lÌM (consunzione), 
pnGunrtonift, cn t i i on i , malinconia, deper imento, diabele, r c u m a l h m » , g o t U , f e b b r i , i s ter ia , vizio e 
povertà dcL s a n g u e , id rop i s ia , s t e r i l i i ^ , llii^ao b ianco , i paUidi c e l o n , raancknM d i tvcscliczza ed 
enertjici. E^aa è puro il eorroboniole pei fuTiciulli d?boii e per la persoaa d'ogni <tji , formando 
buoni miivcoli a sodeixa di carni ai p iù slrcmaU di fona . 

Economizta SO voUt il tw> pre^zn in nitri rniudi e nuirkc* meglio eht la Mma^ facendo dunque 
doppia economia, 

C\^raf n. GSiISl. PnincUo (circondarla dì MondoT )̂, 2i ottobre ISGfl. 
. . . , Ls poBGa assicurare che da dne nnni ubando questa meravigliosa I l o T i i l C i l i a * 

non £cnto più alcun incomodo della vecchiaia, nù il peso dei miei Sé anni. 
Lo min gcimbo divcntJirona hHìj b mia vi^ta non chiodo più occhiali, il mìo stomaco à robusto 

come a 30 anni. To mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, VFsito ammalali^ faccio 
vUggi a piedi ed anch« iunglu, e lìcnUmj clùjua Iu mciUe e fresca la memoria, 

• D. PivTao GASTEI-LI 
Baccalaureato in teologia ed arciprore di Prunetio,. 

Cura n. 71,1G0. Trapani (Sioilin), 13 aprile 13G3. 
Dii vcni'anni mia moglie è Lutata jiĥ inTiln da un fortissimo attacco nervoso o bilioso; dn olle 

ai]r>Ì poi da im forte pulpito al cuore, G du -sTrEiordJnaria gonfiezza, tanto eha non poteva lare un 
pû sD nÈ Sfliire un scio snidino; pÌE\, era tormentata da diuturne insonnia e da continuata mait* 
ì^amn di respiro, che la 'ovano incajikce al piA leggiero lavoro donnesco; l'arto medica non ha 
mai potuto giovare; orti ijî cndo uso dcLlu vostra B & c v n l e n t « A r a t i l e » in setto giorni spari 
[a sua QonUvi^i, dorma UiUc le notU inLitTi;, fu le sue lunghe passeggiate, e posto assicurarvi chO' 
in 6t> giorni cbo fa uso della vosua deliziosa farina trovaci perfcUamenLe guarila. 

ATANASIO L Ì BAnvEai 
Montana, Istria 

I risultati ottenuti colPuso della H c v A l c n t » Du Barry sono iorpreitdcnti. 
FaHii, EL4usHn«BaGGa, mcdjco del dìsLrctto^ 

Curo n. ai,*36 .. Berlino, 0 ottobre ISSO, 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occnsione di osserrtre sui malati la influenza salutare della' 

B i e v a l e n 4 n Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabiinkenle ottenuti, hanno gin--
itilicQto \-à mia buona opinione delia sua afncucia, e non esiterò a confermarla in ogni occasionc-
cbe si presenterà. Dottore l>̂ \TifiE]-sTE]N 

(Membro del Consìglio sanitario Reale) 
La scatola del peiio di i\i di chibgramma fr. 2.E0' \\2 cbih fr, ÌMÌ 1 ciiil. (t\ S; % cbii. 
1)2 fr. \7.mì 6 cbih fr. 30; V2 eìiil. fr, GIJ, 

LA BEVÀLEUTA I L CIOCCOLATTE 
fisi P4&E!.Vl}':ilBC eU I n T A V O M S T T I Q 

fBrevEltata da Sua Maestà la Regina d'InghillcrraJ 
Dft Uappcilto, ia digestione con buon sonno, for/a dei nervi, dei polmoni, del sistema mu^cnloto,, 

alimento sijuiiiito, nulriiivo tî e voftu più cbc fa «̂ arnCf fortifica fo slomatu, it pcKo^ i neivi ii iv carni' 
Poggio (Umbria), 20 maggio ISGi^-

Dopo SO anni di ostinato zuroìitmcnlo di orecchie, o dì cronico reumaiismo da tarmi l̂̂ î 'c la' 
leLtO tulto l 'inverno, GnalmE-nte mi liberai da questi martori, mercè della vosUa mer:LVÌ̂ 1Ì<̂ B̂ 
R d ^ v n l C H f a n i C Ì a c < - 4 k B a < t o . Dalc a questa mia guarigiono quf̂ lla pubLii^it^ che u pi^ce, 
aiìdii rci\dv\ii nota 1̂  mia gLuf:tndiiiCf tanto a voi cfie al vostro deliziosa Ct^tv^vìatte, dn'tilo 
di virtù veramente sujjlimi per ristabilire la saluta. Con tutta stima mi segno il vostro devoli^ÈÌLiiO' 

FnANCiiHCO BaAcorii, tindactt. 
In polvere: Scatole per i2 lazzo fr. 2.G0; id. per 24 tazio fr. i.GO- id. pt̂ r 48 ta^zi; fr- 3 ; 

per 120 tazze fr. ìl.bO. In Tavolette per i2 tazze fr. 2.t;0; per %i tazze fr, i.^iO; per 43 tax^e U- 8,-

DEPOSITI — Pùdouat Roberti, Zanetti, Pinneri e Mouro, Cavoziani farm. — Pot-damte• R o -
viglio, farm, Varaachini — Poriogruaro: A. Malipieri farm» — Rovigo: A, Diego, G. CuHiiRneli —̂ 
Tvevìio: Ellero gii ZanninJ, Zanetti — Tairitexiat Gius. Ch'tusd farai, — i/dina: A. Pi^i^mz^j, 
Ccmmossali — Venetiai Ponei, StancaHi Zampironi, Bellinato, Agenzia Costantini — Vctoivi'.' 
Francesco Pasoii, Adriano Frinii , Cesare Beggiaio — Vi£enza\ Luìgi Hajolo, Bellina Valeri — VH-
toiiii-Ceiieda: L. Marchetti farm, — /io,««no; Luigi Fabrìft di Baldasiare — BellanoxEA'aTccìWm—^ 
FeUre^ Nicolò Dall'Armi — Legnano]. Valeri - ^ ASanlovai F , DalLk Clu*"^ farm reale — (kisnot' 
L, CiiJoLtii L, DisfUUttL 

Padova, Ì87Ì Premiata Tip. Saaehetto 
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